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1. PREMESSA

Nella presente relazione viene illustrato il progeƩo dei loƩi 2 e 3  della Pedemontana fra la SP121R

(Nuova Pedemontana) e la SS62 nel comune di Collecchio. 

Il progeƩo di faƫbilità tecnica ed economica sviluppato, individua tra più soluzioni,  quella che

presenta  il  miglior  rapporto  tra  cosƟ  e  benefici  per  la  colleƫvità,  in  relazione  alle  specifiche

esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire.

L’Amministrazione Provinciale di Parma, all’interno del piano di sviluppo della rete infrastruƩurale

di  collegamento  della  fascia  montana  con  la  pedecollinare  ha  intenzione  di  procedere  al

completamento  del  traƩo  del  corridoio  infrastruƩurale  regionale  riguardante  il  “Nuovo  Asse

Pedemontana”, ricadente sul territorio provinciale. 

Il  traƩo oggeƩo di studio progeƩuale è parte del corridoio infrastruƩurale denominato “Nuovo

Asse Pedemontana”,  inserito nella  grande rete stradale della  Regione Emilia  Romagna sia  nel

“Piano Regionale Integrato dei TasporƟ” 98/2010 (figura 1.b) sia nel successivo PRIT 2025 (figura

1.b), al pari della Cispadana e recepito tra tra gli intervenƟ del PTCP della provincia di Parma dal

2003.
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figura 1.a

Nel Prit98, la pedemontana è stata inclusa tra le opere di fondamentale importanza in quanto

assolve alla funzione di “colmare l’esigenza di razionalizzazione della rete a servizio del territorio

interessato e conneƩere i principali iƟnerari nord-sud del Paese”.

figura 1.b
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La Provincia, ad oggi, ha realizzato il traƩo di pedemontana che collega la rotatoria sulla SP665R

Massese in località “Torrechiara” alla rotatoria della “Balestra”, lungo la SP 15 “di Calestano” hub

di accesso Sud al Comune di Sala Baganza (figura 2).

figura 2 

Obieƫvo del  presente progeƩo è la realizzazione di  un ulteriore loƩo della pedemontana che

coinvolge il  Comune di Collecchio, al fine di adeguare funzionalmente parte della SP15 così da

oƩenere una variante esterna al  centro di  Sala Baganza e di  Collecchio,  in  modo da evitare il

transito dei mezzi pesanƟ nei traƩi in aƩraversamento dei due centri abitaƟ.  
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2. INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO E NORMATIVO

La regione Emilia Romagna all’interno del PRIT 2025 , tra gli intervenƟ da finanziare  individua al

cap. 5.1 Rete Stradale “La  Grande Rete nazionale – regionale cosƟtuita dalle autostrade e dalle

arterie principali con funzioni di servizio per la mobilità regionale (e non solo) di ampio raggio;

 completamento della Pedemontana, ad una corsia/senso, tramite la realizzazione sia di traƫ

in nuova sede sia con adeguamento della viabilità esistente, fra Bologna e la A15. Per quanto

riguarda il  traƩo dal  fiume Taro (Noceto) a Pianello Val Tidone in Provincia di Piacenza, si

riƟene non più prioritaria all’orizzonte del nuovo PRIT2025 la riqualificazione in sede a Ɵpo C1

delle strade esistenƟ che cosƟtuiscono l’iƟnerario,  salvo l’evidenziarsi  di  criƟcità locali  che

dovessero rendere necessarie limitate varianƟ fuori sede finalizzate ad una messa in sicurezza

delle arterie esistenƟ.”

La Provincia di Parma nello strumento di programmazione provinciale PTCP vigente, in tema di

asseƩo territoriale, gerarchia funzionale della rete stradale e sistema infrastruƩurale (PTCP 2007:

Tavv. C.10.1 – C.11.1 - C.12.1), si pone l'obbieƫvo di realizzare un sistema di mobilità che consenta

di migliorare i collegamenƟ fra gli insediamenƟ garantendo adeguate condizioni di accessibilità alle

varie parƟ del territorio provinciale e la loro apertura verso l'esterno.

Figura 3
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Figura 4

A seguito dell’Intesa soƩoscriƩa dall'Autorità di Bacino del Po, dalla Regione Emilia Romagna e

dalla  Provincia  di  Parma,  si  è  conferito  al  P.T.C.P.  il  valore  e  gli  effeƫ del  Piano Stralcio  per

l'AsseƩo Idrogeologico del Bacino del fiume Po (P.A.I) ai sensi dell’art.57 c.1, del D.Lgs. 112/1998 e

dell’art.21,  c.2 della L.R. 20/2000.  Pertanto, per i  Comuni il  P.T.C.P.  assume caraƩere di  unico

riferimento cartografico e normaƟvo per l'adeguamento dei propri strumenƟ urbanisƟci in materia

di dissesto idrogeologico e rischio idraulico.

In definiƟva, la faƫbilità dell’intervento, va considerata nel contesto dei vincoli di Ɵpo urbanisƟco,

territoriale e ambientale presenƟ nell’area di interesse.

Di  seguito si  descrivono gli  strumenƟ di  pianificazione su micro e macro scala  territoriale  e si

evidenziano  gli  eventuali  vincoli  che  coinvolgono  il  corridoio  interessato  dall’intervento

infrastruƩurale.
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3. ANALISI TRASPORTISTICA: DOMANDA DI MOBILITA' E TRAFFICO 

La  sƟma  del  traffico  veicolare  è  un  aspeƩo  cruciale  nello  studio  dell’impaƩo  di  una  nuova

infrastruƩura sull’ambiente. ImportanƟ elemenƟ impaƩanƟ, quali le emissioni inquinanƟ e sonore,

infaƫ, sono streƩamente correlaƟ con i valori medi e massimi del flusso veicolare complessivo e

dipendono inoltre dalla sua composizione per Ɵpologie di veicolo. Inoltre, come è noto, esiste un

legame tra domanda di mobilità, traffico veicolare e distribuzione delle aƫvità. 

Per  un  dato  sistema  di  aƫvità  sul  territorio,  migliorando  le  prestazioni  di  un'infrastruƩura

stradale,  si  verifica,  in  generale,  un  incremento  della  domanda  di  trasporto,  cosƟtuita  sia  da

traffico deviato da infrastruƩure esistenƟ sia da nuovo traffico generato.

D'altra  parte,  un  incremento  del  flusso  di  traffico  sulla  strada  produce  un  incremento  della

congesƟone e quindi un deterioramento delle prestazioni. 

Nel breve periodo, le due tendenze opposte tendono a bilanciarsi e si arrestano quindi in un punto

di equilibrio. 

Nel lungo periodo, la riduzione del costo dei trasporto, migliorando l'accessibilità del territorio,

induce una condizione più favorevole  alla  realizzazione di  nuovi insediamenƟ e quindi  ad  una

ridistribuzione delle  aƫvità,  da  cui  conseguono  sia  benefici  economici  sia  ulteriore  mobilità  e

crescita degli impaƫ ambientali.

Per una migliore definizione dei criteri progeƩuali è necessaria, la quanƟficazione della domanda

di  trasporto  e  sƟma  del  traffico  sulla  nuova  infrastruƩura  aƩraverso  l'aƩuazione  di  una

metodologia di analisi, arƟcolata secondo le seguenƟ aƫvità:

 sƟma della domanda aƩuale (passeggeri e merci) mediante la base daƟ esistente, integrata

con indagini specifiche sul campo;

 specificazione e calibrazione di  un  sistema di  modelli  di  sƟma della  domanda di  trasporto

passeggeri e merci per l'area di studio (modellizzazione della domanda);

 previsione dí domanda di trasporto sulla rete futura (Grafo di ProgeƩo);

 simulazione dell'Interazione Domanda Offerta sui Grafi di Lavoro.

La sƟma della domanda aƩuale richiederà un'aƩenta e completa ricostruzione della distribuzione

del  traffico passeggeri  e merci su strada,  nell'area di  studio,  ed in  tuƩo il  bacino di  domanda

potenziale. A tal fine verranno presi in considerazione tuƫ i daƟ disponibili derivanƟ da: 

• Indagini di campo e studi già effeƩuaƟ; 

• Data-base della Regione Emilia Romagna 

(hƩps://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/FlussiMTS/). 
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Inoltre,  è  prevista  l'esecuzione  di  un'indagine  di  campo  (conteggi  veicolari  e  rilievi

Origine/DesƟnazione),  per  completare  il  database  di  domanda  di  trasporto.  La  localizzazione

definiƟva dei  punƟ di  rilevamento verrà individuata mediante sopralluoghi eseguiƟ nell'area di

interesse sopraƩuƩo per rintracciare i siƟ più idonei per le interviste Origine/DesƟnazione.

I  conteggi  classificaƟ  del  traffico verranno eseguiƟ  nell'arco  delle  24  h  giornaliere,  uƟlizzando

apparaƟ  automaƟci  di  rilevazione  del  traffico  di  corsia  di  ulƟma  generazione  che,  oltre  a

classificare i  veicoli  in  transito nelle  categorie e con le scansioni  orarie richieste,  analizzano le

velocità dei veicoli sul sito, suddividendole nel numero desiderato di classi.

Previsione di domanda di trasporto sulla rete futura (Grafo di ProgeƩo) - L'orizzonte temporale

per  la  previsione di  domanda  è  determinato:  dall'anno  di  entrata  in  esercizio  degli  intervenƟ

programmaƟ e dalla durata della "vita uƟle" dei medesimi. Le previsioni di domanda verranno

effeƩuate con tassi di incremento fissaƟ facendo riferimento a: 

• Trends  evoluƟvi  della  domanda  di  trasporto  sulla  rete  esistente  nell'area  dí  influenza  del

ProgeƩo;

• Tassi di sviluppo fissaƟ dal P.G.T. In tale caso verranno fissaƟ due Scenari di Sviluppo Economico

(in  accordo  con  P.G.T.),  uno  "tendenziale"  e  l'altro  oƫmisƟco,  secondo  una  prassi  ormai

consolidata.

3.1 Il rilevo del traffico 

La regione Emilia Romagna ha implementato e messo a disposizione dell’utenza, un servizio di

censimento online del flusso del traffico su tuƩa la rete stradale regionale cosƟtuita dalle strade

statali, regionali e provinciali.

Il  sistema si  basa su  una rete di  281 postazioni  di  rilievo installate sulle  strade statali  e  nelle

principali  provinciali,  in funzione 24 ore su 24. I  daƟ sono consultabili  sul  sito della regione al

seguente indirizzo hƩps://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/FlussiMTS/
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Nella faƫspecie la  pedemontana, come illustrato nel  “Rapporto annuale di monitoraggio della

mobilità  e  del  trasporto  2018”,  al cap.7  “Il  seƩore  stradale”,  rientra  nella  viabilità  principale

regionale. 

Il traffico, nel censimento 2017, sulle arterie che vengono interconnesse dalla pedemontana in

provincia di Parma  assumono i valori riportaƟ in tabella.

Provincia di Parma - TransiƟ giornalieri medi 2017 delle prime 10 postazioni
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1 130 PR SS 62 tra Parma e Collecchio 20.490 921 4,5 
2 131 PR SP 665R tra Parma e Corcagnano 19.577 826 4,2 
3 132 PR SP 513R tra Parma e Pilastrello 19.551 788 4,0 
4 612 PR SP 665R dalla località Pilastro a Langhirano 16.602 802 4,8 
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L’analisi dell’evoluzione del traffico lungo le direƩrici regionali principali negli anni 2008, 2016 e

2017, evidenzia come, l’apertura della Cispadana ha innescato un fenomeno del riallineamento dei

traffico, in  parƟcolare il  traffico pesante,  ovvero ha permesso di  ridurre i  volumi sulla viabilità

esistente migliorando il livello di servizio e quindi l’offerta all’utenza.

Infaƫ, ad una riduzione del TGM pesante ( 2008 – 2017) su asse cispadano, Cisa e Massese, si

contrappone la crescita lungo l’asse pedemontano aperto al traffico.  

DireƩrice Ambit
o

TGM 10/2008 TGM 10/2016 TGM 10/2017 % Var.
2017/08

% Var.
2017/16

Tot Pes %
Pe
s 

Tot Pes %
Pe
s

Tot Pes % 
Pe
s 

To
t

Pe
s

To
t

Pes

Asse 
Cispadano 

MO, RE,
PR, PC 

6.283 801 13 5.902 588 10 6.528 776 12 4 -3 11 32

Asse 
Pedemontan
o 

BO, 
MO, RE,
PR 

16.64
8

1.63
9 

10 19.30
2

1.55
9 

8 19.66
5

1.67
9 

9 18 2 2 8

Asse 
Pedemontan
o (PC) 

PC 9.690 507 5 9.156 367 4 9.227 374 4 -5 -26 1 2

Asse Val 
D'Enza 

RE 9.102 1.17
3 

13 10.01
8

1.17
4 

12 11.85
9

1.61
0 

14 30 37 18 37

SP62R della 
Cisa 

RE, PR 16.27
5

1.28
5 

8 15.65
7

887 6 16.70
2

1.26
2 

8 3 -2 7 42

SP665R 
Massese 

PR 17.58
7

908 5 18.37
6

788 4 18.86
6

872 5 7 -4 3 11

In riferimento alla pedemontana, nel rapporto annuale di monitoraggio 2018, si afferma che i traƫ

nelle province di Bologna e Modena sono in esercizio, come pure alcuni in provincia di Reggio

Emilia e Parma. 
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Nella provincia di Parma il prolungamento dell’asse ha richiesto un approfondimento tecnico per

armonizzare  il  traƩo  di  Pedemontana  in  variante  all'abitato  di  Sala  Baganza,  con  la  cassa  di

espansione  del  torrente  Baganza.  Lo  schema  dello  stato  di  aƩuazione  della  pedemontata  è

riportato nella figura che segue.

Schema di attuazione Pedemontana

3.2 Capacita’ e livello di servizio 

La capacità di una sezione corrente di una strada può essere definita come il numero massimo di

autoveƩure che vi può transitare durante un dato periodo di tempo (generalmente un’ora) e può

essere  determinata  con  riferimento  alla  singola  corsia  o  all’intera  carreggiata.  Il  calcolo  fa

riferimento al Ɵpo di traffico che prevalentemente la impegna in quanto se cambia l’utenza, come

potrebbe avvenire per esempio nei fine seƫmana, il massimo numero di veicoli che è in grado di

transitare può essere diverso.

È noto che la presenza di  mezzi  pesanƟ riduce il  numero di  veicoli  che  può transitare poiché

impegnano una aliquota della capacità maggiore di quella impegnata da un’automobile. In modo

del tuƩo analogo, la capacità può essere diversa se cambiano le condizioni ambientali, sopraƩuƩo

meteorologiche; condizioni sfavorevoli (neve, nebbia, vento o ghiaccio) condizionando fortemente

la guida, riducendo la capacità della sezione di smalƟre il traffico. 

Per quanto deƩo la capacità di una carreggiata stradale varia entro limiƟ molto ampi in quanto

molteplici  sono i  faƩori  da  cui  essa  dipende oltre  quelli  sopra  elencaƟ (  numero delle  corsie,
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larghezza  delle  corsie,  distanza  degli  ostacoli  dai  bordi  della  carreggiata).  Per  una  strada

bidirezionale  a  due  corsie  la  capacità  è  definita  sull’insieme  dei  due  sensi  di  marcia,  poiché

ciascuna corsia può essere impegnata, durante le manovre di sorpasso, anche in direzione opposta

a quella di marcia normale.

Il livello di servizio che si instaura su di una strada quando vi transita un dato flusso veicolare è

l’insieme delle condizioni operaƟve che si possono riscontrare: il  livello è buono se la libertà di

guida  e  di  manovra,  sicurezza,  visibilità  sono  assicurate;  altrimenƟ  è  caƫvo.  Nel  metodo  di

progeƩazione della sezione stradale elaborato negli StaƟ UniƟ dal TransportaƟon Research Board

e  pubblicato  nell’Highway  Capacity  Manual,  il  livello  di  servizio  per  una  sezione  corrente  è

individuato dal rapporto portata/capacità;  è stato verificato sperimentalmente, infaƫ, che tale

rapporto è di per se sufficiente per valutare le condizioni operaƟve che sovrintendono al deflusso

in una data sezione stradale. 

Convenzionalmente sono staƟ individuaƟ 6 livelli di servizio, denominaƟ con le leƩere da A ad F,

ciascuno caraƩerizzato da un valore limite portata/capacità. I valori numerici limite dei rapporƟ

portata/capacita  sono variabili  da  Ɵpo a  Ɵpo di  strada.  Nel  deƩaglio  il  significato  aƩribuito  a

ciascun livello, che viceversa vale per tuƫ i Ɵpi di strada, è il seguente:

livello A  circolazione libera, cioè ogni veicolo si muove senza nessun vincolo ed in libertà assoluta

di manovra entro la corrente: massimo comfort, flusso stabile; 

livello B  il Ɵpo di circolazione può considerarsi ancora libera ma si riscontra una modesta riduzione

della  velocità  e  le  manovre  cominciano  a  risenƟre  della  presenza  degli  altri  utenƟ:

comfort acceƩabile, flusso stabile;

livello C  la presenza degli altri veicoli determina vincoli sempre maggiori nel mantenere la velocità

desiderata  e  nella  libertà di  manovra:  si  riduce il  comfort  rimanendo il  flusso ancora

stabile;

livello D  si restringe il campo di scelta della velocità e la libertà di manovra. Si ha elevata densità

ed insorgono problemi di disturbo: si abbassa il comfort di marcia ed il flusso può divenire

instabile;

livello E  il flusso si avvicina alla capacità compaƟbile e si riducono velocità e libertà di manovra: il

flusso  diviene  instabile  in  quanto  anche  modeste  perturbazioni  possono  causare

fenomeni di congesƟone;

livello F  flusso forzato con marcia del Ɵpo stop-and-go; la velocità si abbassa e le portate risultano

inferiori  alla  capacità:  si  verificano facilmente  condizioni  instabili  di  deflusso sino alla

paralisi.
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3.3 Calcolo livello di servizio 

In una strada bidirezionale a due corsie la capacità, le portate di servizio e quindi la qualità della

circolazione sono notevolmente influenzaƟ dalla difficoltà di eseguire sorpassi essendo questa la

causa che costringe i veicoli a spendere parte del tempo del viaggio in coda, dietro veicoli più lenƟ.

Le condizioni ideali per una strada bidirezionale a due corsie sono le seguenƟ:

 corsie larghe non meno di 3.60 m;

 banchine larghe non meno di 1.80 m;

 velocità di progeƩo maggiore o uguale a 100 Km/h;

 andamento plano-alƟmetrico del tracciato tale da consenƟre sempre il sorpasso (distanza

di visibilità non minore di 450 m);

 corrente di traffico cosƟtuita solo da autoveƩure;

 uguale distribuzione del traffico nelle due direzioni di marcia;

 assenza di semafori e/o impedimenƟ nelle manovre di svolta;

 terreno pianeggiante.

La capacità di una strada bidirezionale a due corsie è notevolmente influenzata dalla distribuzione

della portata nei due sensi di marcia.

In condizioni ideali l’Highway Capacity Manual suggerisce di assumere come valore massimo in

corrispondenza di una riparƟzione uniforme (50/50) una capacità di 2800 veic./h (1400 veic./h per

ciascun senso di marcia).

Pertanto i livelli di servizio sono definiƟ in funzione della percentuale del tempo di viaggio speso in

aƩesa di sorpassare, della velocità media del viaggio e del rapporto tra portata e capacità. 

A)Postazione 405 - S.P. n.15 - Località: Sala Baganza – Km. 4+300

Il volume totale di traffico registrato ed elaborato dal “Sistema regionale di rilevazione dei flussi di

traffico” nel periodo 2009-2018 lungo la S.P. 15 nella postazione 405 è riportato nella tabella che

segue.

L’analisi  dei  daƟ  consente  di  rilevare  un’uniformita  negli  anni  del  volume di  traffico  con  una

presenza significaƟva di mezzi pesanƟ, nell’ordine del 6,5%.
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Anno

TransiƟ Media Giornaliera TransiƟ (TGM)

Totale Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi Totale Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi

2018 297113.8 278434.3 18679.4 228302.1 68811.7 228466.0 68647.8 9769.6 9155.2 614.4 7508.4 2261.2 10841.4 7355.8

2017 297070.6 278920.3 18150.3 229154.1 67916.5 227155.0 69915.6 9769.2 9172.4 596.8 7536.9 2232.3 10861.1 7380.1

2016 295952.2 277941.0 18011.2 228640.7 67311.5 225747.3 70204.9 9706.7 9115.7 591.0 7500.1 2206.7 10743.3 7418.5

2015 290024.4 271606.9 18417.5 223993.3 66031.2 223985.8 66038.7 9582.5 8973.8 608.7 7403.3 2179.2 10606.3 7208.5

2014 269553.0 252466.9 17086.1 209634.3 59918.7 207221.2 62331.8 9506.7 8902.9 603.9 7389.8 2117.0 10575.5 7118.7

2013 280152.2 262116.8 18035.3 216710.0 63442.2 215151.8 65000.4 9348.7 8747.7 601.0 7236.1 2112.6 10426.9 6966.8

2012 287928.8 268154.7 19774.1 221946.5 65982.3 221774.3 66154.5 9462.8 8813.3 649.5 7295.5 2167.3 10559.7 7039.1

2011 266491.3 247307.9 19183.4 203226.1 63265.1 204174.1 62317.1 9958.5 9242.4 716.1 7560.6 2397.9 11112.9 7446.0

2010 456857.2 427389.8 29467.5 352321.4 104535.8 350735.1 106122.2 15420.9 14424.7 996.3 11886.1 3534.8 17145.4 11586.7

2009 304571.5 284926.5 19645.0 234880.9 69690.5 233823.4 70748.1 10280.6 9616.5 664.2 7924.1 2356.5 11430.3 7724.5
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B) S.P. n.121R - Località: rotatoria Balestra

Al fine di verificare la direzionalità del traffico della SP 121R in uscita dalle rampe della rotatoria

della  Balestra,  all’innesto  con  la  SP  15,  è  stato  effeƩuato  dalla  Provincia  di  Parma,  in

collaborazione  con  la  Polizia  Municipale  di  Felino  e  Sala  Baganza,  un  rilievo  del  traffico  in

corrispondenza del Km 10+400 della SP 56 dal 15 al 21 oƩobre 2018.

AspeƩo interessante del rilievo è il trascurabile traffico pesante lungo l’arteria, mentre la quota dei

mezzi leggeri è nell’ordine del 65% di quello censito sulla S.P. 15.

La scarsa rilevanza del traffico pesante si accompagna all’assenza di incidenƟ stradali dal 2011 al

2018.

In definiƟva, si  può verosimilmente assumere che la quasi totalità  del traffico proveniente dall

S.P.121R  e  dalla  SP  15  ramo Felino,  nella  rotatoria  di  “Balestra”  si  innesta  sulla  S.P.  15  con

direzione S.S. 62 “della Cisa”. La quota parte che percorre la SP 56 è risibile.

3.3.1 Il livello di servizio della S.P. 15

Alla luce dei rilievi di traffico effeƩuaƟ lungo la SP15, dalla Regione Emilia Romagna dal 2008 ad

oggi, sulla base del metodo di calcolo dell’Highway Capacity Manual si è proceduto alla verifica del

livello di servizio della SP 15. 

Il primo passo è stato quello di valutare le caraƩerisƟche geometriche della sezione trasversale
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che è caraƩerizzata da 2 corsie di 3,00 m e da una banchina di 0,50 m.

Si può osservare che le dimensioni trasversali della sede stradale si discostano dalle dimensioni

ideali (corsia di 3,60 m, banchina di 1,80 m); pertanto occorre applicare alla capacità ideale (2800

veic./h) i corrispondenƟ coefficienƟ per ridoƩa larghezza delle banchine e delle corsie.

Sulla base dei volumi di traffico rilevaƟ nella postazione 405 dal 2008 al 2018, a Ɵtolo cautelaƟvo,

è stato assunto il traffico nell’ora di punta pari alla massima portata oraria rilevata. 

La  componente  percentuale  di  autobus  e  di  veicoli  industriali  per  la  determinazione  del

coefficiente di correzione della portata di servizio che Ɵene conto della composizione del traffico è

stata assunta cautelaƟvamente come quella massima oƩenuta nei rilievi. Per determinare i valori

delle altre caraƩerisƟche, indispensabili per il calcolo degli altri coefficienƟ contenuƟ nella formula

per il calcolo del livello di servizio, si è considerato: 

a) percentuale per il sorpasso impedito: 40%

b) andamento del terreno: pianeggiante

c) distribuzione del traffico: uguale nelle due direzioni

d) veicoli industriali = 6.5 % - autobus = 1 %

L’analisi  dei  daƟ di  traffico e la  successiva  elaborazione hanno consenƟto di  trarre  importanƟ

indicazioni sulla qualità del deflusso sulla S.P. 15. TMG per corsia 4800 v/g
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AƩualmente, il  livello di servizio della strada provinciale 15 nel traƩo ricompreso tra la S.S. 62

“della Cisa” ed il centro abitato di Sala Baganza, è di Ɵpo F, caraƩerizzato da una condizione di

flusso forzato; con marcia del Ɵpo stop-and-go; la velocità si abbassa e le portate risultano inferiori

alla capacità: si verificano facilmente condizioni instabili di deflusso sino alla paralisi. Ciò evidenzia

l’inadeguatezza trasporƟsƟca dell’aƩuale viabilità che, nel traƩo di pedemontana realizzato, tra la

provincia di Reggio Emilia e la rotatoria della “Balestra”, posta all’ingresso Sud di Sala Baganza,

all’intersezione della S.P. 56 di Montanara, ha un livello di servizio  B, dopodichè ci si immeƩe sulla

S.P. 15 che offre un livello di servizio F (incolonnamenƟ, code ed elevaƟ tempi di percorrenza con

inquinamento significaƟvo da gas di scarico dei veicoli) .

La  realizzazione  della  nuova  infrastruƩura,  prolungamento  della  pedemontana,  by-pass  del

Comune di Sala Baganza, consente di uniformare il livello di servizio dell’asse di collegamento della

S.P.  665R “Massese”  con la S.S.  62 “della Cisa” e contestualmente di  allontanare il  traffico di

“transito”  dal  centro  abitato,  aƩribuendo  all’aƩuale  sede  della  SP15  il  ruolo  di  asse  di

penetrazione al centro urbano.

L’infrastruƩura in progeƩo cosƟtuirà la risposta alla domanda di traffico di transito nei Comuni di

Sala  Baganza  e  Collecchio,  in  parƟcolar  modo  della  componete  del  traffico  pesante.  La
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razionalizzazione  della  distribuzione  dei  flussi  veicolari  unitamente  alla  capacità  della  nuova

infrastruƩura consenƟranno di  migliorare il  sistema della mobilità ed incrementare  il  livello di

servizio della rete stradale. 

4. VINCOLI URBANISTICI E TERRITORIALI

La faƫbilità dell’intervento va considerata nel contesto degli strumenƟ di pianificazione su micro e

macro  scala,  ovvero  i  piani  di  Ɵpo  urbanisƟco,  territoriale  e  ambientale  presenƟ  nell’area  di

interesse. La scelta del tracciato del traƩo di pedemontana deve ovviamente soddisfare tuƩe le

limitazioni  previste  negli  strumenƟ  di  pianificazione.  Di  seguito  si  riportano  gli  stralci  degli

strumenƟ di pianificazione che coinvolgono l’area interessata dal nuovo loƩo della pedemontana.

4.1 Vincolo urbanisƟco_Piano OperaƟvo Comunale – Comune di Collecchio

PSC Approvazione con aƩo di C.C. n° 54 del 19 dicembre 2003

POC: Variante 18 approvata con determina C.C. n° 48 del 14/09/2017 

Dall'analisi  del  P.O.C.  del  Comune  di  Collecchio,  l’infrastruƩura  di  progeƩo  è  prevista  nello

strumento urbanisƟco.

Tavola PSC del Comune di Collecchio
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Tavola sinoƫca POC del Comune di Collecchio
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4.2 Vincoli territoriali

P.T.C.P. (Piano territoriale di Coordinamento Provinciale) 2007 – Provincia di Parma

Adozione: Del. C.P. n.38 del 28/04/06 Controdeduzione: Del. C.P. n.61 del 29/06/07

Approvazione: Del. C.P. n.134 del 21/12/07

4.2.1 P.T.C.P. 2007 – Provincia di Parma Tav. C1.6 - Tutela ambientale paesisƟca e storico
culturale
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Dall'analisi  della  carta  della  Tutela  ambientale,  paesisƟca  e  storico-culturale  del  P.T.C.P.

l’infrastruƩura  in  progeƩo  non  risulta  nelle  zone  di  tutela  ambientale  ed  idraulica  dei  corsi

d'acqua, elemenƟ della centuriazione e zone di bonifiche storiche.

4.2.2 P.T.C.P. 2007 – Provincia di Parma Tav. C.3.1 - Carta forestale

Dall'analisi della carta forestale del P.T.C.P. nella fascia interessata dalla nuova infrastruƩura in

progeƩo non ci sono superfici boschive.

4.2.3 P.T.C.P. 2007 – Provincia di Parma TAV. C.4.1 _ Carta del rischio ambientale e dei
principali intervenƟ di difesa

Dall'analisi della carta del rischio ambientale e dei principali intervenƟ di difesa l'area interessata

dalla nuova infrastruƩura risulta essere soggeƩa a rischio esondazione del torrente Baganza.
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4.2.4 T.C.P. 2007 – Provincia di Parma Tav. C.5.1 – Aree proteƩe ed intervenƟ di tutela e
valorizzazione ambientale

Dall'analisi  della  carta  delle  aree  proteƩe  ed  intervenƟ  di  tutela  e  valorizzazione,  nella  zona

interessata  dalla  nuova  infrastruƩura  non  risultano  predisposƟ  progeƫ  di  tutela,  recupero  e

valorizzazione.
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4.2.5 P.T.C.P. 2007 – Provincia di Parma Tav. C.5A.1 - Rete Natura 2000 Individuazione SIC

e ZPS

La  verifica  di  Rete  Natura  2000  con  l’individuazione  di  aree  SIC  e  ZPS,  riportata  nel  P.T.C.P.,

consente  di  rilevare  che nell’area interessata  dalla  nuova infrastruƩura  non ci  sono vincoli  di

natura ambientale.

4.2.6 P.T.C.P. 2007 – Provincia di Parma TAV. C.6 _ AmbiƟ rurali

Dall'analisi  degli  ambiƟ rurali  la  zona interessata  dalla  nuova infrastruƩura  è caraƩerizzata  da
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ambiƟ  agricoli  periurbani,  ambiƟ  agricoli  di  rilievo  paesaggisƟco  e  aree  di  valore  naturale  e

ambientale.

4.2.7 P.T.C.P. 2007 – Provincia di Parma TAV. C.7.1 _ AmbiƟ di valorizzazione dei beni
storico-tesƟmoniali, insediamenƟ urbani e zone di interesse 

Dall'analisi degli ambiƟ di valorizzazione dei beni storico-tesƟmoniali,  insediamenƟ urbani e zone

di  interesse  nella  zona  interessata  dalla  nuova  infrastruƩura  non  sono  presenƟ  beni  storico-

tesƟmoniali.

4.2.8  P.T.C.P.  2007  –  Provincia  di  Parma  Tav.  C11  -  Gerarchia  funzionale  della  rete

stradale
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Dall'analisi della Tav. C.11.1, si rileva la presenza della pedemontana, viabilità di interesse

regionale, e la pianificazione dell’intervento in progeƩo all’interno del PRIT.

4.2.9 P.T.C.P. 2007 – Provincia di Parma Tav. C.12.1-AsseƩo territoriale

Dall'analisi dell'AsseƩo territoriale P.T.C.P., si evidenzia che la Pedemontana rientra nella viabilità

di interesse regionale.
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4.3 VINCOLO AMBIENTALE

4.3.1 Aree ProteƩe e Rete Natura 2000 – Regione Emilia Romagna

Aree ProteƩe e Natura 2000 – Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa –

Servizio Parchi e Risorse Forestali

  

Dalla consultazione on line delle banche daƟ geografiche SIC (SiƟ di Importanza Comunitaria), ZPS

(Zone di Protezione Speciale) e Parchi e Foreste della Regione Emilia-Romagna (metodo interaƫvo

per visualizzare e interrogare perimetri e zonizzazioni di Parchi e Riserve regionali, limiƟ territoriali

dei siƟ Natura 2000 - SIC e ZPS), nella zona interessata dalla realizzazione della infrastruƩura non

risultano criƟcità o vincoli.

4.3.2 Uso del Suolo 2003 – Regione Emilia Romagna

Uso del Suolo (hƩp://geoportale.regione.emilia-romagna.it/it/mappe/geo-viewer?layer_id=1994-
coperture-veƩoriali-delluso-del-suolo-edizione-2015)

Dall'analisi  della mappa degli  usi  del  suolo,  nell'area interessata dalla infrastruƩura proposta si

rileva la presenza di tessuto residenziale disconƟnuo, insediamenƟ produƫvi, seminaƟvi semplici

irrigui, alveo di torrenƟ con vegetazione arbusƟva.

4.3.3 Carta vegetazione e naturalità – Regione Emilia Romagna

hƩp://geoportale.regione.emilia-romagna.it/it/catalogo/materiale-cartografico/altro-materiale/
carte-della-vegetazione-e-della-naturalita-dei-parchi-regionali-e-di-altre-zone.-coperture-
veƩoriali-1-10.000-1-25.000-edizione-2004

Dall'analisi delle Carte della vegetazione e della naturalità dei Parchi regionali e di altre zone, non

risultano  nell'area  interessata  dalla  infrastruƩura  proposta  presenze  di  parchi  e  altre  zone  di

rilievo naturalisƟco.
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Uso del Suolo 2003 – Regione Emilia Romagna
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4.4 PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI

Autorità  di  Bacino  per  il  Po'  -ATLANTE  DELLE  FASCE  FLUVIALI  DEL  T.  BAGANZA (versione  del

16/6/2015).
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In relazione al “ProgeƩo di variante al PAI (Piano Stralcio per l’AsseƩo Idrogeologico) del torrente

Baganza, da Calestano a confluenza Parma e del torrente Parma da Parma alla confluenza in Po”,

adoƩato con Deliberazione n. 6/2015 nella seduta di Comitato IsƟtuzionale del 17 dicembre 2015,

l’Autorità di Bacino del Po' ha aggiornato le fasce fluviali di rischio del torrente Baganza. 

Nel deƩaglio, le fascia A (Fascia di deflusso della piena) è stata allargata e, di conseguenza, la

fascia B (Fascia di esondazione) e la fascia C (Area di inondazione per piena catastrofica).

Il limite esterno della fascia C coincide, in territorio di Felino, con la strada provinciale S.P. 56.

Ne consegue che nell’area interclusa tra la SP 56 e il  torrente Baganza non possono realizzarsi

opere lineari che ostacolano il deflusso delle acque in caso piena. 

5. APPROCIO METODOLOGICO ALLA PROGETTAZIONE

Il  servizio professionale  richiesto è  relaƟvo alle  fasi  preliminari  della  progeƩazione stradale in

riferimento agli arƟcoli 23 del DLgs 50/2016. Tale servizio di progeƩazione è espletato nel rispeƩo

del criterio guida della progeƩazione integrata e cioè la comparazione delle ipotesi alternaƟve di

tracciato:

 per  l’oƫmizzazione  delle  scelte  di  sistema,  verificando  le  coerenze  programmaƟche  in

funzione delle conseguenze ambientali ed individuando gli standard progeƩuali più opportuni

anche in relazione ai cosƟ ambientali;

 per l’oƫmizzazione delle soluzioni locali a livelli di varianƟ di tracciato per contenere gli impaƫ

nei riguardi  delle preesistenze e a livello delle Ɵpologie struƩurali  da proporre per il minor

consumo di risorse ambientali; 

 per la realizzazione oƫmale dell’inserimento ambientale tenendo sempre presente il sistema

complessivo strada/ambiente.

 per minimizzare le eventuali interferenze presenƟ nell’area interessata all’infrastruƩura.

Sulla  base  di  tali  principi,  al  fine  di  individuare  una  soluzione  di  tracciato  idonea alle  finalità

dell’intervento,  si  è  proceduto in  prima analisi  a  valutare  diverse  ipotesi  da  cui  è  scaturita  la

soluzione progeƩuale oggeƩo del presente progeƩo preliminare.
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6. CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE

La scelta progeƩuale della pedemontana sulla S.P. 15 tra Sala Baganza e Collecchio, sviluppata in

aƩuazione del  D.M. 05.11.2001 e del D.M. 19.04.2006 è cosƟtuita dall’adeguamento dell’aƩuale

sede viaria con la conservazione dell’andamento plano-alƟmetrico e l’allargamento della sezione

stradale dagli  aƩuali  8.00 m ad una di  Ɵpo C1 (extraurbana secondaria)  2 corsie da 3,75 m +

banchine da 1.50 m, per uno sviluppo di 2022 m. 

Mentre per la  bretella tra la S.P. 15 e la S.S. 62 nel Comune di Collecchio, sviluppata in aƩuazione

del D.M. 05.11.2001 e del D.M. 19.04.2006, la soluzione è cosƟtuita da un nuovo asse stradale che

collega la S.P. 15 con la rotatoria posta sulla S.S. 62 in ingresso al centro urbano di Collecchio, per

uno sviluppo totale di 1.039m.  In relazione alla Ɵpologia della sezione stradale, alla luce della

classificazione contenuta nel DM 5/11/2001, si è deciso di adoƩare una sezione idenƟca ali tronchi

di pedemontana già realizzaƟ, pertanto, con riferimento al collegamento SS 62 – SP 15, si prevede

l’adozione di una sezione di Ɵpo C1 (extraurbana secondaria) di cui al D.M. 05.11.2001 composta

da: 2 corsie da 3,75 m + banchine da 1,50 m + pista ciclabile da 2,5 m. 
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7. ASPETTI TECNOLOGICI E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

L’area interessata dal  progeƩo ha caraƩerisƟche territoriali  e urbanisƟche complesse poiché si

traƩa di una zona peculiare di interesse naturalisƟco (trovandosi in ambito fluviale), inserita in un

contesto fortemente urbanizzato e al contempo soƩo una forte presenza antropica (quindi con

criƟcità ambientali legate all’inquinamento).

Le  esperienze  acquisite  nel  campo  della  progettazione  stradale  e  della  realizzazione  di  lavori

infrastrutturali, indicano che il ruolo del progettista riveste importanza non solo nella scelta delle

soluzioni progettuali (tracciati,  tipologie delle opere d’arte,  ecc..),  ma anche nella definizione di

dettaglio delle caratteristiche dei materiali, delle tecnologie e delle modalità operative.

L’obieƫvo importante è stato quindi quello di individuare le migliore tecnologie disponibili, 

secondo il noto conceƩo BAT (Best Available Technology), con lo scopo di:

 garanƟre l’inserimento dell’infrastruƩura nel territorio minimizzando l’impaƩo ambientale;

 garanƟre la sostenibilità dell’intervento tramite la limitazione della domanda di risorse non 

rinnovabili e l’uƟlizzo di materiali eco-sostenibili;

 introdurre tecnologie e materiali che aumentano la durata delle opere e riducono gli oneri 

della manutenzione;

 aumentare gli standard di sicurezza in fase di costruzione e in esercizio;

 ridurre le interferenza sul traffico e i tempi di esecuzione.

QuesƟ obieƫvi sono staƟ raggiunƟ curando nel deƩaglio la progeƩazione del corpo stradale, delle

opere d’arte, delle sistemi di raccolta e smalƟmento delle acque, dei sistemi di sicurezza, delle

opere di miƟgazione ambientale e di sistemazione a verde.

8. DISPONIBILITA’ DELLE AREE 

Il tracciato scelto non interferisce con aree di parƟcolare interesse o vincolate.

Le aree soggeƩe ad esproprio sono generalmente aree ad uso agricolo, di non parƟcolare pregio o

aree  interessate  da  sviluppo  urbanisƟco  e  quindi  congruenƟ  con  l’inserimento  di  una  rete

infrastruƩurale viaria. Non sono interessaƟ fabbricaƟ, né ad uso produƫvo né residenziale. 

Non si  prevedono  quindi  parƟcolari  problemi  nella  procedura  da  seguire  per  gli  espropri  che

seguirà le normaƟve vigenƟ in materia.
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